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Primo Piano

Come si suddividono le 95 settimane di integrazioni salariali d’emergenza introdotte da febbraio 2020 a oggi

QUINTA FASE/B

28
settimane 1° APRILE - 31 DICEMBRE 2021

Assegno �s e cassa in deroga
I datori di lavoro privati che 
sospendono o riducono l’attività 
lavorativa per eventi riconducibili 
all’emergenza Covid possono 
presentare, per i lavoratori in 
forza al 23/3/2021, domanda 
per l’assegno ordinario Fis e di 
cassa integrazione in deroga 
Covid per una durata massima di 

28
settimane

28 settimane nel periodo tra il 1° 
aprile e il 31/12/2021. Per 
questi trattamenti non è dovuto 
alcun contributo addizionale. 
Possono accedere a questa 
tranche di cassa, con continuità, i 
datori che hanno fruito delle 12 
settimane previste dalla legge di 
Bilancio 2021 (Dl 41/2021, 
Sostegni 1, art. 8).

I pagamenti
Con una norma del Dl Sostegni 1 
(Dl 41/2021, articolo8), è stata 
sempli�cata la comunicazione dei 
dati dei lavoratori dalle aziende 
all’Inps, con l’uso del �usso 
Uniemens. La novità  è stata 
introdotta per accelerare i 
pagamenti delle prestazioni ai 
bene�ciari degli ammortizzatori. 
ed è operativa da aprile 2021.

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
1 APR

FINE
31 DIC

SESTA FASE

1° LUGLIO - 31 DICEMBRE 2021
I datori di lavoro privati nel campo 
della cassa integrazione ordinaria 
che sospendono o riducono 
l’attività lavorativa dal 1° luglio 
2021 e presentano domanda di 

integrazione salariale in base agli 
articoli 11 e 21 del Dlgs 
148/2015, sono esonerati dal 
pagamento del contributo 
addizionale �no al 31/12/2021. 
L’esonero dal contributo 

addizionale è coperto con uno 
stanziamento di 163,7 milioni di 
euro per il 2021. Superata questa 
spesa, non saranno concessi altri 
sconti (Articolo 40 del Dl 
73/2021)

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
1 LUG

FINE
31 DIC

QUINTA FASE/A

13
settimane 1° APRILE - 30 GIUGNO 2021

Cigo Covid
I datori di lavoro privati che 
sospendono o riducono l’attività 
lavorativa per eventi riconducibili 
all'emergenza Covid  possono 
presentare, per i lavoratori in 

13
settimane

forza al 23/3/2021, domanda di 
cassa integrazione ordinaria 
Covid per una durata massima di 
13 settimane nel periodo 
compreso tra il 1° aprile e il 
30/6/2021. Per questi 
trattamenti non è dovuto alcun 

contributo addizionale. Possono 
accedere  a questa tranche di 
cassa, con continuità, i datori che 
hanno fruito delle 12 settimane 
previste dalla legge di Bilancio 
2021 (Dl 41/2021, Sostegni 1, 
articolo 8)

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
1 APR

FINE
30 GIU

QUARTA FASE

12
settimane

1° GENNAIO - 30 GIUGNO 2021
Le aziende che sospendono o 
riducono l’attività lavorativa per 
eventi riconducibili al Covid 
possono chiedere ulteriori 12 
settimane di Cigo, assegno 
ordinario Fis e cassa integrazione 
in deroga (Legge di Bilancio 2021, 
178/2020, articolo 1, comma 
300). I periodi di integrazione 
salariale richiesti in precedenza e 

12
settimane

autorizzati in base all’articolo 12 
del Dl Ristori (Dl 137/2020),  
collocati, anche parzialmente, in 
periodi successivi al 1° gennaio 
2021 sono imputati, se 
autorizzati, alle dodici settimane 
di questa tranche.

Doppio binario: Cigo ordinaria 
Covid �no a marzo
Le 12 settimane devono essere 

collocate fra il 1° gennaio e il 31 
marzo 2021 per la cassa 
integrazione ordinaria

Fis e cassa in deroga 
�no a giugno
Le 12 settimane devono essere 
collocate fra il 1° gennaio 2021 
e il 30 giugno 2021 per i 
trattamenti di assegno ordinario 
Fis e di Cig in deroga

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
1 GEN

FINE
30 GIU

TERZA FASE

6
settimane 16 NOVEMBRE - 31 GENNAIO 2021

Le aziende possono fruire di una 
terza tranche di 6 settimane di 
cassa integrazione Covid: Cigo, 
assegno Fis o Cigd. Possono 
accedere le aziende che hanno già 
fruito dell’ultima tranche di 9 
settimane prevista dal Dl Agosto 
(104/2020). Le 6 settimane 
devono essere collocate nel 
periodo compreso tra il 

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
16 NOV

FINE
31 GEN

6
settimane

16/11/2020 e il 31/1/2021. È 
richiesto un contributo ad hoc alle 
aziende, con gli stessi costi 
previsti dal Dl Agosto (Dl Ristori 1, 
137/2020, articolo 12) tranne 
che per i datori di lavoro dei 
settori interessati dal Dpcm del 
24/10/2020 che ha chiuso o 
limitato alcune attività 
economiche per l’epidemia.

Inclusi i nuovi assunti
Le 6 settimane di integrazione 
salariale introdotte dal Dl Ristori 1 
possono essere riconosciute ai 
lavoratori in forza all’azienda al 
9/11/2020 (data di entrata in 
vigore del Dl Ristori 2). La 
normativa e la prassi Inps riferita 
alle precedenti tranche di 
integrazione salariale avevano 
limiti di anzianità diversi

SECONDA FASE

18
settimane

13 LUGLIO -31 DICEMBRE 2020
In questa �nestra temporale, è 
stata prevista una seconda 
tranche di 18 settimane di 
ammortizzatori Covid: Cigo, 
assegno Fis e cassa in deroga. Le 
aziende hanno potuto chiedere 9 
settimane + 9 di integrazioni, 
con domande distinte e sempre 
dopo aver fruito della tranche 
precedente. Le prime 9 sono a 
carico dello Stato, come per la 
prima tranche di ammortizzatori, 

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
13 LUG

FINE
31 DIC

9
settimane

9
settimane

+

le ulteriori 9 settimane richiedono 
un contributo alle aziende 
(Dl Agosto, 104/2020) 

Il costo per le aziende
Le seconde nove settimane di 
ammortizzatori possono essere 
chieste con costi variabili in base 
all'andamento del fatturato 
aziendale, confrontando il primo 
semestre 2020 con il primo 
semestre 2019. Le aziende 
devono versare: il 9% della 

retribuzione che sarebbe spettata 
al lavoratore per le ore di lavoro 
non prestate, se hanno avuto una 
riduzione del fatturato sotto il 
20%; il 18% della retribuzione se 
non hanno avuto calo del 
fatturato. Accedono agli 
ammortizzatori senza versare 
il contributo addizionale le 
aziende che hanno avuto un calo 
del fatturato pari o superiore al 
20% e chi ha avviato l’impresa 
dopo il 1° gennaio 2019

PRIMA FASE

18
settimane 23 FEBBRAIO -31 AGOSTO 2020

In questa �nestra temporale, 
le aziende interessate dalla 
sospensione/riduzione 
dell’attività per eventi riconducibili 
all’epidemia da Coronavirus, 
hanno potuto chiedere una prima 
tranche di 18 settimane di 
ammortizzatori Covid: cassa 
integrazione ordinaria, assegno 
Fis e cassa integrazione in deroga. 
Il periodo di integrazioni salariali è 
stato suddiviso in 9 settimane + 5 
settimane + 4 settimane, da 
richiedere con domande distinte e 
sempre dopo aver fruito della 
tranche precedente (Dl Cura Italia, 
18/2020 e Dl Rilancio, 34/2020).

2020 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 2021 FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

INIZIO
23 FEB

FINE
31 AGO

9
settimane

5
settimane

4
settimane

+

+

Doppio binario per la cassa 
in deroga
La Cigd (ripristinata in virtù 
dell’emergenza anche per le 
aziende �no a 5 dipendenti), per 
le prime 9 settimane, andava 
chiesta alle Regioni. Le ulteriori 
tranches andavano richieste 
invece all'Inps. Questo ha 
comportato un aggravio della 
procedura e ritardi nei pagamenti.

I pagamenti
Per la Cassa integrazione ordinaria 
e l’assegno Fis l’integrazione 
salariale può essere anticipata ai 
lavoratori dall’azienda, che poi 
recupera le somme a conguaglio 

dall’Inps. In alternativa, l’azienda 
può chiedere il pagamento diretto 
degli ammortizzatori dall'Inps ai 
lavoratori. Per le domande di 
ammortizzatori presentate dal 18 
giugno in poi, l’azienda che 
chiedeva il pagamento diretto 
all'Inps, poteva chiedere 
contestualmente anche
l’anticipazione del 40% degli 
importi (per evitare attese ai 
lavoratori). Questa opzione è stata 
poco richiesta dalle aziende. Per la 
cassa integrazione in deroga è 
previsto solo il pagamento diretto 
dall’Inps (le aziende 
plurilocalizzate, se vogliono, 
possono anticipare i trattamenti)

La timeline degli ammortizzatori CovidIndustria:  da luglio
stop  alla   Cig Covid
Migliora l’arretrato
Verso la ripresa. Il Dl Sostegni-bis prevede la possibilità di una cassa senza 
contributo addizionale. Si riducono del 40% le pratiche non evase all’Inps 

Valentina Melis

Cambio di rotta sugli ammortizza-
tori sociali. Il Dl Sostegni-bis (Dl 
73/2021), in vigore dal 26 maggio, 
mette la parola fine alla cassa inte-
grazione Covid per l’industria e por-
ta in dote, dal 1° luglio,  una Cig senza 
contributo addizionale (quello che 
si paga per l’uso effettivo), ma alli-
neata alle regole ordinarie del Dlgs 
148/2015 sugli ammortizzatori so-
ciali. Stop, quindi, al regime “specia-
le” fissato nel 2020  dal Dl Cura Italia 
in piena pandemia, con alleggeri-
menti sul fronte della consultazione 
sindacale, dei costi e dei limiti di uti-
lizzo della cassa (nel quinquennio).

Finiscono il  30 giugno, dunque, 
le 67 settimane di cassa Covid che 
le imprese dell’industria hanno 
potuto usare fra il 2020 e il 2021, 
suddivise in varie tranche, regolate 
dai diversi provvedimenti di emer-
genza come ricostruito dal Sole 24 
Ore del Lunedì nella  mappa in sei 
fasi qui a fianco.   

Le imprese  che useranno da lu-
glio a dicembre la cassa “ordinaria” 
- anche se scontata - dovranno im-
pegnarsi a mantenere il blocco dei 
licenziamenti economici, sia indi-
viduali, sia collettivi (si vedano i ser-
vizi a pagina 17).

Cassa Covid nel terziario
Le aziende del terziario e quelle più 
piccole, dalla ristorazione ai nego-
zi, potranno continuare invece a 
usare gli ammortizzatori Covid, 
sotto forma di assegno ordinario 
dei Fondi di solidarietà e di cassa 
integrazione in deroga,  ancora fino 
a dicembre, con una dote che arriva 
dunque, a partire da febbraio 2020, 
a 95 settimane di integrazioni sala-
riali legate all’emergenza.

Tiraggio e calo delle domande
Il tiraggio - cioè il rapporto fra le 
ore autorizzate e quelle effettiva-
mente utilizzate - è stato nel 2020 
del 35% per la cassa integrazione 
ordinaria  e del 50% per Cigs e 
cassa integrazione in deroga.  Se 
si considera la somma di tutte le 
ore di Cigo, Cigs e Cigd autoriz-
zate al 31 dicembre 2020 (2,96 
miliardi) e l’utilizzo effettivo (1,19 
miliardi), l’indice di tiraggio to-
tale è del 40 % (Civ  Inps, Pre-ren-
diconto sociale 2020). Le aziende, 
dunque, hanno prudenzialmente 
richiesto più ore di ammortizza-
tori, durante l’emergenza, di 
quelle che poi è stato necessario 
utilizzare.

Proprio l’ancoraggio delle risorse 
stanziate alla spesa effettiva dello 
Stato per gli ammortizzatori, anzi-
ché alle ore autorizzate,  è la soluzio-
ne individuata dal Governo per far 
fronte al raggiungimento, il 28 mag-
gio scorso,  del tetto delle risorse 
stanziate dalla legge di Bilancio 
2021, con le domande di cassa Covid 
presentate fino a quella data (si veda 
Il Sole 24 Ore del 5 giugno).  

Peraltro, la riapertura delle atti-
vità sta già determinando un calo 

delle richieste di ammortizzatori. 
In nessuno dei primi quattro mesi 
del 2021 è stato raggiunto il numero 
di ore autorizzate a  marzo e ad  
aprile 2020. Ad aprile di quest’an-
no, il numero delle ore complessi-
vamente autorizzate (204 milioni) 
è inferiore del 76,1% rispetto ad 
aprile dell’anno scorso e del 68,2% 
rispetto a marzo.

I pagamenti
La mole senza precedenti di ore di 
cassa integrazione richieste dalle 
aziende in seguito alla pandemia  (5,2 
miliardi) e il susseguirsi di provvedi-
menti e di procedure autorizzative 
distinte  per le varie tranche di am-
mortizzatori, avevano determinato 
l’accumulo di un consistente arretra-
to nelle pratiche da smaltire per 
l’Inps. La situazione è migliorata, co-
me nota il Consiglio di indirizzo e vi-
gilanza dell’Istituto nel Pre-rendi-
conto sociale 2020, chiuso ad aprile. 
Su 15 milioni di pagamenti comples-
sivi, le domande ancora da definire al 
28 febbraio 2021 erano 70.754, relati-
ve a 290.663 lavoratori.  L’arretrato 
era di ben 179mila domande a no-
vembre 2021. La maggior parte delle 
pratiche ancora in attesa, per la Cigo  
e per l’assegno Fis, è arrivata nei  mesi 
di gennaio e febbraio 2021, quindi re-
centemente. La situazione più critica 
resta quella della cassa in deroga, per 
quale ci sono oltre 31mila domande in 
attesa risalenti al 2020.

Il miglioramento rispetto al passa-
to è sottolineato da Guglielmo Loy, 
presidente del Consiglio di indirizzo 
e vigilanza Inps: «La meccanizzazio-
ne della procedura  - spiega - e l’au-
mento del personale destinato da Inps 
alla gestione della cassa, hanno deter-
minato un passo avanti».
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pio se  ha un full-time  o un part-time. 
A dettagliare il quadro, come ricorda 
Assolavoro, è la circolare Inps  107 
dell’agosto  2010.

Innanzitutto, è  incompatibile 
con l’ammortizzatore sociale  l’as-
sunzione del percettore dell’inte-
grazione salariale con un contratto 
di lavoro subordinato a tempo pieno 
e indeterminato.

Ma questa incompatibilità non 
scatta in altri casi. I tecnici di Feder-
turismo, che nei giorni scorsi ha de-
nunciato con un intervento della 
presidente Marina Lalli la difficoltà 
di trovare lavoratori per l’estate e 
l’effetto «distorsivo» del  reddito di 
cittadinanza, spiegano che  «nel no-
stro ordinamento non esiste una as-
soluta incompatibilità tra fruizione 
del trattamento di integrazione sa-
lariale e attività di lavoro. Un lavora-
tore sospeso in cassa integrazione 
può svolgere attività di lavoro di-
pendente o autonomo senza perde-
re il diritto al trattamento di integra-
zione salariale».

Se il lavoratore sospeso in cassa 
integrazione ha un contratto di la-
voro part-time, ad esempio,  c’è pie-
na cumulabilità fra il trattamento 

di integrazione salariale e il reddito 
percepito con un impiego a tempo 
determinato,  purché l’attività di la-
voro sia svolta durante ore o perio-
di diversi da quelli previsti dall’atti-
vità lavorativa sospesa. In questo 
caso, i due trattamenti economici 
(cassa integrazione e remunera-
zione del nuovo impiego) si som-
mano, senza che sia necessario de-
curtare dalla cassa integrazione il 
reddito percepito, perché non c’è 
sovrapposizione. 

Il lavoratore in Cig può intra-
prendere anche  un’attività di lavoro 
autonomo, ma comunicandolo al-
l’Inps e comunicando anche i relativi 
incassi. In genarale, il  trattamento 
economico di cassa integrazione 
non sarà  erogato nelle giornate in 
cui il lavoratore ha svolto un’altra 
attività. Se  il reddito percepito dal-
l’attività di lavoro è inferiore al trat-
tamento di cassa integrazione, il la-
voratore avrà diritto a percepire la 
relativa differenza.  

 La nuova attività di lavoro, per es-
sere compatibile con la cassa inte-
grazione, deve essere comunque a 
termine o intermittente.
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Chi è in cassa può fare un lavoro 
a termine o intermittente

Serena Uccello

Con la riapertura a pieno regime del-
le attività commerciali e l’arrivo della 
stagione estiva, alla consueta richie-
sta di lavoratori stagionali, anche 
quest’anno si affianca una  dinamica 
occupazionale particolare. Quella 
che riguarda i lavoratori in cassa in-
tegrazione: per costoro, cioé,  si può 
aprire l’opportunità di un contratto 
di qualche mese? La risposta è sì, ma 
non sempre e non in tutti casi.

Ci possono essere tre condizioni: 
cumulabilità tra cassa e contratto, 
parziale cumulabilità e incumulabi-
lità totale. Per sapere in quale di que-
ste categorie il lavoratore rientra,  bi-
sogna verificare le condizioni del 
contratto di inquadramento per il 
quale percepisce la cassa, ad esem-

C’è incompatibilità totale
tra la Cig e un’assunzione 
a tempo indeterminato

Ripresa e occupazione

L’arretrato nelle domande di Cigo, 
Cigd e Fis all’Inps su 15 milioni
di pagamenti fra 2020 e 2021 

 
DOMANDE

ANCORA
DA DEFINIRE 

LAVORATORI 
COINVOLTI

Nov-20 179.000 526.000
Feb-21 70.754 290.663

Fonte: Consiglio di indirizzo e vigilanza Inps - 
Pre Rendiconto sociale (aprile 2021)

L’arretrato

Ammortizzatori e pandemia 
Beneficiari di ammortizzatori 
È il numero dei lavoratori 
coinvolti dalle integrazioni 
salariali  nel 2020

6,9 mln
I lavoratori

Costo totale 2020
La spesa  per ammortizzatori 
Covid a carico di fiscalità generale, 
Inps e fondi di solidarietà

22,3 mld
La spesa

Per l’emergenza Covid
È il numero totale di  ore di cassa 
integrazione autorizzate dal  1° 
aprile 2020 al 30 aprile 2021

5,2 mld
Le ore autorizzate

Il tiraggio
È la percentuale di ore di Cigo, 
Cigs e Cigd  usate dalle aziende, su 
quelle autorizzate (fonte Civ Inps)

40%
L’uso effettivo


